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L’associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale. L’associazione “Sai che puoi?” si riconosce nei valori della giustizia sociale, della 
sostenibilità ambientale, dell’inclusione e della promozione della diversità. 
L’associazione ha come finalità l’aggregazione di comunità per tendere alla 
realizzazione di una città giusta e collaborativa, in cui un ruolo chiave della componente 
“collaborativa” è interpretato dalle modalità decisionali dell’amministrazione pubblica. 
L’associazione infatti promuove uno stile di governo collaborativo, cioè trasparente, 
inclusivo, capace di indicare obiettivi condivisi attorno a cui convergere e di creare vere 
occasioni di protagonismo per le energie culturali e sociali che abitano la città. 
L’associazione persegue la visione di una città solidale e inclusiva, che ha spazio e tempo per 
tutte e tutti e aspira a diventare equa, in cui l’accesso ai servizi e la soddisfazione dei bisogni 
siano alla portata di ogni cittadina/o, e la qualità della vita consiste nel rispondere in modo 
flessibile alle esigenze di espressione e benessere individuali. 
L’associazione immagina la città, a partire da Milano, come luogo in cui ogni singola persona si 
riconosca e resti,  perché offre una dimensione in cui vivere, invece di sopravvivere



Ok, ma nel 
concreto?



Studio, analisi e 
disseminazione di dati











Proposte di Policy









Prototipi
la visualizzazione del cambiamento



Jul 2021



November 2022



February 2023



March 2023



May 2023





An example from Bogota….



An example from London….

#BreatheforElla
#EllasLaw

https://invisibledust.com/projects/breathe-for-ella/#:~:text=coming%20together%20to-,%23BreatheForElla,-%2C%20show%20their%20support




Raccolte firme e 
petizioni











Rapporto con le 
istituzioni









Azioni legali (giuridiche)











Le manifestazioni di 
piazza



4 febbraio 2023



17 aprile 2023



21 settembre 2023





Relazioni con i media







Come si fa una campagna?
Lezioni apprese in tre anni di mobilitazioni volontarie

Cerca sempre di avere dei dati di 
partenza, dei casi studio di altre città, per 
rafforzare le richieste
Se esistono già associazioni/persone 
attive su quel tema, coinvolgile o almeno 
provaci sempre
Opera su più fronti: in strada, nei palazzi, 
nei social, sui media. Vanno occupati tutti 
gli spazi per dettare l’agenda
L’Sii pronta/o a salire, ma anche a 
scendere, la scala del conflitto: il fine è il 
cambiamento (o la consapevolezza 
culturale), il resto sono tutti mezzi



Come si abilitano le persone a partecipare?
Lezioni apprese in tre anni di mobilitazioni volontarie

Trasparenza e accessibilità generano 
fiducia: chi si avvicina deve aver subito la 
percezione di poter contare
L’impegno richiesto deve poter essere 
variabile e modulabile: non mettere in 
una chat aperta da 50 persone una 
persona che vuole solo sapere quando è 
una manifestazione
Dedica del tempo a codificare il sapere 
e a trasmetterlo: bisogna costantemente 
abilitare nuove persone
Concretezza sì, ma anche “idealismo”: 
bisogna dedicare del tempo a entrambe



L’esperienza 
di un attivista 
Alberto Baroni









Il vostro turno



il laboratorio: attivarsi su un caso concreto

identificare un problema su cui concentrarsi
definire la sfida
generare delle possibili soluzioni
analizzare il ruolo degli stakeholder
definire un piano e comunicare una visione



il problema



cosa non funziona oggi a Trento(per i giovani)?
Scrivete, un’idea per post-it, quelli che ritenete essere i principali problemi dei giovani in città che possono essere affrontati con un approccio “sociale”, cioè legato agli spazi e a modi di stare insieme.Siate il più concreto possibili.

10 minuti per il brainstorming - singolarmente all’interno dei gruppi
5 minuti  per il voting - singolarmente e poi insieme



la sfida



how might we…?
Trasformiamo il problema in una challenge, ovvero una sfida a cui si può dare una risposta pratica e concreta.La formula “how might we…” ovvero “come possiamo….” ci facilita la corretta impostazione del problema e ci fa concentrare sulla soluzione.

5 minuti per la definizione della sfida - ogni gruppo



la soluzione



come possiamo arrivarci?
In una sessione di ideazione ogni persona scrive possibili soluzioni al problema - sempre un’idea ogni post-it - e poi insieme si clusterizzano le idee emerse e si trova una sintesi

10 minuti per il brainstorming - singolarmente all’interno dei gruppi
5 minuti per clustering e discussione - ogni gruppo



gli stakeholder



chi è coinvolto?
Identificare tutti gli stakeholder, ovvero gli attori coinvolti, e capire il loro ruolo.Chi trae vantaggio da questa idea? chi invece si oppone? Chi ha il potere di decidere? chi altro è coinvolto?

10 minuti per il brainstorming - discussione nel gruppo
5 minuti per matrice - ogni gruppo



tanto potere

basso potere

a favorecontro

Mappa dei 
portatori 
di interesse



il piano



come trasformiamo il piano in realtà?
Immaginare una strategia per raccontare e coinvolgere, ma anche per dare vita ad un dibattito pubblico (e controllarlo) e soprattutto saper interloquire con chi decide

10 minuti per prepararsi - ogni gruppo
6 minuti per presentare - ogni gruppo, in plenaria



1) Strategia per coinvolgere più persone (2 min)2) elevator pitch per il/i decisore/i (1min)3) come stimolare il dibattito pubblico (e controllarlo) (2 min)



gruppo 3ZELTEN 🥧
COME CREARE UNO SPAZIO APERTO PER MANGIARE E SOCIALIZZARE SENZA DOVER CONSUMARE?



gruppo 2TORTEL  🥔
CREARE UN LUOGO IN CUI DIVERTIRSI SENZA SPAVENTARE IL RESTO DELLA CITTÀ



gruppo 1CANEDERLI 🧆
COME CREARE UN SERVIZIO DI TRASPORTO A CHIAMATA PER PERIFERIA E VALLI A PREZZO CONTENUTO


